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PARTE UFFICIALE 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


In base all’autorizzazione datagliene colla legge 12 marzo 1891, 
N. 113 (V. Gazzela Ufficiale del 20 marzo 1894 n. 66), il Governo 
del Re ha convenuto con quello di Rumania, mediante la seguente 
dichiarazione, di prorogare al 10 luglio 1891 gli effetti del trattato di 
commercio e navigazione italo-rumeno dei 23 marzo 1878. 


Dicmarazione per ff mantenimento sino al 10 luglio 1891 del trat- 
tamento convenzionale fra l’liaa e la Rumania, assicurato 
dul trattato di commercio del 26 marzo 1878. 


12 marzo 1891 


Le Gouvernement de Sa Majesté le Rot d’Kelio et Ie Gouverne- 
ment de Sa Majesté le Roi de Roumanie, considérant que la conven- 
tion de commerce et de navigation conclue le 23 mars 1878 entre 
l’Lrale et Ja Roumanie doit, psr suite de la dénonciation qui en a 
été falte, cesser ses offets à partir du 13/ier mars prochain, ot re- 
conaissant l'utilità qu'il y a è falre profiter le commerce réciproque 
des deux Pays des avantages de leurs tarifa conventionnels respect fs, 
sont convenus de ce qui suit: 

A dater du 13;ler mars jusqu'au 10 juillet (28 juin) 1891, les 


‘ROMA — LUNEDì 30 MARZO 


lesto di abbonamente, di numeri arretrati, di inserzioni cec. rivelgersi ESCLUSIVAMENTE all'Amministrazione 
della Gazzetta Ufficiale presso il Ministero dell’Interno — Roma. 
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_ pei REGNO, aentecimi I ei Sato antes ritiee Le 


arati, senza antio! 


produits d'origine cu de manufacture italienne qui seront importés 
en Roumanie, et réciproquement, les produits d'origine cu de ma- 
nufacture roumaine qui seront Importés en Ifalie seront respective= 
ment, soumis, dans l’un ou l’autre Pays, aux droits prévus par leg 
tarifs conventionnels qui résultent des traités de commerce en vi. 
gueur pendant ladite période. 

En foi de quol, les soussignés, diîment autorisés, ont signé la pré= 
sente déclaration et y ont apposé leurs cachets. 

Fait en double original, à Bucarest, le 12 mars (28 février) 1891, 


(L. S.) Eanico De Nrrro - 4 (L. S)C. Esanco. 
l_l—PT——til-._______ 


ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA 


(2A 9 do compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
a: 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la Guerra: 
Con decreto del 29 gennaio 1891: 
A. cavaliere: 
Piccardi Ernesto, capitano di fanteria, collocato a riposo. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'Istruzione Pubblica: 
Con decreti del 1° febbraio 1891: 
di. commendatore: 
D'Ancona cav. Alessandro, professore ordinario di letteratura italia a 
nellla R, Università di Pisa. 
Ad uffiziale: 
Ghigi cav. Eutimio, segretario del comune di San Giovanni in Pers 
Biceto. 
Bruschi Falgari conte Francesco, consigliere provinciale di Roma, 
A. cavaliere: 
Fiorina Fedele, Insegnante nelle scuole elementari dol comune «I 
Biella, 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
le Finanze: 
Con decreti del 1°, 5 ed 8 febbraio 1891: 
Ad uffiziale: 

Parpaglione cav. Secondo, magazziniere di vendita del sal! e tabacchi, 
collocato a riposo a sua domanda per anzianità di ‘servizio. ‘ 
Bassetti cav. Cesare, ispettore di 1% classe delle imposta dirette, col. 

locato a riposo per anzianità di servizio, 
A. cavaliere: 
Castorina Giacinto, segretario particolare di S, E. il ministro della 
finanzo interim del tesoro. 
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Sfulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 

i-Lavori Pubblici: 

Con decreti del 5 fsbbraio 18091: 
A. grand'uffiziale: 

Di Blasio comm. Scipione, sotto segretario di Stato pei lavori pub- 

blici, deputato al Parlamento. 

A cavaliere: È 

Lalli nob, Lodovico, ingegnere di 1 classe nel Corpo Reale del genio 

civile. 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri: 


Con decreti 5 e 6 febbraio 1891: 
Ad vuffiziale: 


D'Ayala cav. Michelangelo, addetto alla presidenza del Consiglio dei 
ministri, 
Giannattasio cav. Adolfo, id. fd. 
A. cavaliere: 
G'acchi conte dott. Giuseppe, segretario al Ministero degli affari 
e terl. 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


irigsposizioni /aile nel personale dipendente dal Mini- 
stero dell’ Interno: 
Con R. decreto in data dell’11 gennaio 1891: 
Reale cav. Carlo, segretario di 12 classe nell’Amministrazione provin- 
ciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per anzianità 


1 servizio. 
iu Con R. dec:ieto del 20 febbralo 1891: 


Lancia dott. Stanislao, segretario di 3% classe nell’Amminiatrazione 
provinciale, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in 


servizio. 


Con R. decreto del 26 febbraio 1891: 

Mosconi dott. Antonio, Cagni dott. Pietro, Luzzatto dott. Cario Viito» 
rio, Secagno dott, Adolfo, Ricci dott, Clemente, Calelli dott. Guido, 
Vergara dott. Ernesto, Appiani dott. Pietro, Castiglioni dott. 
Luigi, Rossi dott. Francesco, Negri dott. Ettore, Calcagno dott. 
Eugenio, Tarony avv. Gerolamo, Emina dott. Ernesto, Girola avv. 
Carlo, Licastro dott. Massimiliano, Strano dott, Paolo, Morvillo dott. 
Nicolò, Bucci dott, Raffaele, Roselli dott. Domenico, Fuscodott. Giu 
soppe, Rodi dott. Francesco, Cenni avv. Nestore, Tommasi dott. 
Fortunato, Bagella dott. Roberto, Costa dott, Luigi. Bozzolo dott. 
Francesco, Bandi di Vesme avv. Remigio, Fea dott. Giuseppe, 
fardini dott, Vittorio, Campiani dott. Antonio, alunni di 1% cate- 
goria, nell’Amministrazione provinciale, nominati sotto segretari. 


PER Con R. decreto del 5 marzo 1891: 

Pacces comm. avv. Gaetaro, prefetto di 2* classe delia provincia di 
Pisa, destinato ad esercitare le sue funzioni nella prefettura di 
Salerno. 

centili comm. avv. Alfonso, prefetto di 2* classe a disposizione del 
Ninistero dell’Interno, destinato ad esercitare le suo funzioni nella 
prefettura di Pisa. 

Ghinozzi cav. avv. Scipione, D’Aumiller Vandac cav. dott. Pier Ales- 
sandro, Larini cav. dott. Giacomo, consiglieri di 1° gradu e di 1* 
classe nell'Amministrazione provinciale, nominati sotto prefetti 
di 419 grado e di 12 classe. ‘{L. 5000). 

Squarcina cav, dott. Eugenio, consigliere di 1° gra'o e di 23 classe 
nell’Amministrazione provinciale nominato «sotto prefetto di 1° 
grado e di 2 classe. (L. 4500). 

Cassano eav. Roberto, Santini cav. dott. Cirillo, Re nob. cav, dott 
‘Carlo, nominati sotto prefetti di 2° grado e di 1 classe. 
(L. 4000). 

Catopano Mauro, slunno di 2* categoria nell’Amministrazione provin- 
ciale, nominato computista di 3* classe, (L. 1500), 

Con R. decreto dell’ 8 marzo 1891: 

Amadei Alberto, sotto archivista di 24 classe nogli Archivi di 'Stato, 

promosso alla 1* classe. (L. 2500). ° 


Lippi dott. Silvio, sotto archivista di 8" classe negli Archivi di Stato, 
promosso alla 24 classe, (L. 2000). 

De Crescenzo Salvatore, alunno di 1° categoria negli Archivi di Stato, 
nominato sotto archivista di 3* classe. (L. 1500). 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Aggiunia all’Istruzione per applicazione del R. Decreto 8 aprile 
4888, che determina le norme per la nomina e l'avanzamento 
degli ufficiali della milizia territoriale. — 2 marzo. 


In conseguenza «el R. Decreto 15 febbraio 1891, N. 70, all’Istru= 
zione per l’applicazione del R. Decreto 8 aprile 1888 che determina 
le norme per la nomina e l’avanzamento degli ufficiali di milizia ter- 
ritoriale (Alto N. 77 del 1888) dcpo il capoverso 9) aggiungasi: 

« In difetto di quanto richiedesi al capoverso precedente, aver su- 
< perato un esame di coltura generale che dovrà versare sul pro- 
« grammi seguenti, di cui all’allegato N. 16 dell'Istruzione comple- 
« mentare al Regolamento sul reclutamento del regio esercito : 

« Programma N. 1 B, Storia contemporanea ; 
» »2 Nozioni di geografia; 
» »3 Aritmetica; 

Un componimento in lirigua italiana. 

« Questi esami avranno luogo annualmente nello stesso tempo di 
«€ quelii per gli aspiranti al grado di sottotenente di complemento 
« (arma di fanteria) con le norme stabilite dal $ 254 e seguenti del- 
< l’Istruzione comp'ementare sud detta, 

« Il risultato degli esami dovrà essero comunicato al Ministero della 
« guerra (Direzione generale fanteria e cavalleria), » 


Il Ministro — PELLOUX, 


\-__————___—_É€r—6__s 


Concessione di lisenza straordinaria a talune calegor:e di militari 
vincolali alla ferma di cinque anni, — 15 marzo, 


Ho determinato che le disposizioni contenute nell’A&o N. 133 d 1 
1886, relative alla concessione di licenza straordinaria a talune cat 
gorie di militari vincolati al servizio dell’abolita ferma permanente di 
anni 8, siano estese ai militari v.ncolatl alla ferma di cinque anni, 

In conseguenza saranno d’ora innanzi ammessi a presentare dc- 
manda per invio in licenza straordinaria, quei militari vincolati alla 
ferma di anni cinque, i quali, confando già 36 mest di servizio effet- 
tivo alle armi (18 per l’arma di cavalleria) dedotto il tempo nen 
computabile nella ferma a senso dell’articolo 180 della leggo sul rr 
clutamento, SI trovino, o vengano a trovarai in seguito, In una delta 
condizioni indicote nell’Atto N 133 del 1836, purchè, ben'inteso, stano 
trascorsi 3 mesi dalla data in cui vennero messi in una di tall cor 
dizioni, 

Alle categorie di militari previste nell'ora citato Atto, sì dovrà tno'- 
tre aggiungere quella seguente: 

« 7° riammessi in servizio stat! retrocessi o rimossi dal grado o 
privati dall'impiego col quale ottennero la riammissione, purchè ab- 
biano compiuto 36 mesi di servizio (48 per l’arma di cavalleria), a 
datare dal giorno del'a riammissione, » 

Rispetto agli effetti amministrativi sona applicabili, sla per l'invio 
In licenza straordinaria, sia per la dimostrazione degli uomini sul'a 
situazioni, le norme contenute nel più volte citato Alto 133 del 1883. 

E del parl per la svestizione degli individut si osserveranno le di- 
sposizioni in vigore per i congedamenti. 

La formu]a della variazione matricolare da eseguirsi pei detti mills 
tari sarà la seguente: 

« Inviato in licenza straordinaria In attesa del congedo illimitato 
« rimanendo viucolati alla ferma di 5 anni per effetto dell'Atto N. 43 
« del 1891. » 


I Ministro — PELLOUX, 
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DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA 


BOLLETTINO demografico del comuni capoluoghi di provincia — Mese di febbraio 1801. 


Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennato del 1889 
la pubblicazione di un Bollettino demografico mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero dei matrimoni, dei nati, dei 
nati-morti, c dei morti, e per questi ultimi specifica quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterito, per febbre tifoldca, 
per til esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare 0 tube: = 
colosi disseminata e per “nterite 0 diarrea. 

Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili dello nascito, morti 6 matri- 
moni, che Servon® per la statistica del movimento dello Stato civile. 

Siccome "1 Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, ne! 
quali l'a*inento annuo è causato più dall’eccedenza delle immigrazioni sullo emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, così la 
Popfiazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l’ultimo censimento, ed aggiungendovi la 
Uifferenza fra il numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, ossendo corsi 
utto anni dall’ultimo censimento. Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipale di 
anagrafe, il quale pero presenta sufficienti garanzie d’esattezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. 

Per il calcolo della popolazione mutablle od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo 
censimento, i quali non possono essere di molto inferiori al vero. Pertanto la cifra della popolazione al 31 dicembre 1889 è stata qui 
calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d’anagrafe municipale. 

1° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1881 esclusi i militari. 

i apo AA alza alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi nati fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882 
a icembre 1889, 

3* Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel’comune, compresi 1 morti fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 188% 
al 31 dicembre 1889. 

4° Differenza fra il numero dei nati e quello de! morti (2-9). : 

6° Iminigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1889. 

6° Emigrati in altri comuni del regno od all’estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1881, 

#° Differenza fra gli immigrati e gli emigrati (5-6). 

8° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1889 (1-+-4-4-7). 

9° Gunrnigione, secondo l’ultimo stato inviato dall'autorità militare. 

10° Popolazione trovata con dimora occasionale ne! comune, al 31 dicembre 1889. 

11° Popolazione totale aì 34 dicembre 1889 (84-94-10). 

La cifra dei morti per le singole malattie si riferisce al morti nel comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla popo- 
lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente Î morti appartenenti alle due ca- 
tegorie di popolazione. 

Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza 11 quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dci vi- 
venti e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, Il quoziento pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincin 
tanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedali militari divistonali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono 
numerose morti d’individut non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola 
popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati por trascrizione, cioò 
ilegli individui che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso però, l’erroro 
che si commette non può essere gra\e, giacchè nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale. 
ll Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed fl numero dei morti per alcune malattio più 
comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarie locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub- 
blica pure nella Gazzetta Ufficiale, e che dà conto dei cast di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del regno. 
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, è difficile ottenere da tutti lo denunzio 
r fchieste, st è cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile de: morti. 
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Alessandria # . . 67786 | —| «| —| —-| —| —| —| —| —| — 

Cuneo. ...... 28308 25624 —| —| —| —| 1 1 —| —| —| 12] S| 2 
Novara. . ..... « 38195 34090 1| —| 1 —| —| 1| —| —| —| 22| 10 1 
Torino. . . .... 312422 293510] 152 1) 1} —| 8| 4] 15 —i —| 3) 140) 67) 39 
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Genova . . i 210652 196981 
Porto Maurizio. . . . 9059 8876 
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Bergamo it . .... 40256 37237 —| —| “| | —| —| —| —| —| —|, — 
Brescia ...... 68629 62214 —| 7 —| 2) —| 1 — —I! —| 095} 18/ 10 
Como* ... dle 30831 29468 —| —| —| —| —| —| —| —| —| —| —| — 
Cremona . . HE 88141 34632] 18, 1) 21 —| 4 —| —| —| —| —| 14| 9 4 
Mantova ...... 32486 29524 i —| 16) —| —| —| -| —| —| —| 7. 12| 6 
Milano . SR 418972 399061 1] 221 —| 33! 4} 11] .-| 1} 1} 1951 192) 33 
Pavia. ... ni 32339 279491 1 —| —-| —|, —| —| 1| —| —| —| 121 6 
Sondrlo . . . 0A 8613 7954 —L 2 —i 11 —i | I |. —- — 1 


* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino. 
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Belluno . .... e 17402 16825) 35) 40) 1) 4 —| 21 — . -—| 2] —-]—-, —| 7 3 
Padova . . .... 81008 75540} 57) 214  4/ 221 2 | |A L-|L. 1 -| 20 3 
Rovigo ...... 11413 10949 4| 26 —| —-| —| +| 3] —|, —-- —-| —| 1 1 
Treviso . ..... 30944 —| 37| 8) 6) 7 —| 1 | 2 11 -<--|{ |< 8 3 
Udne . ...... 37139 94238) 23) 94 2) 73 si det 3 
Venezia . ..... 152416Î = 134524f 85) 364) 11} A11 21 gl 1 5| 2) 8| —| —| —| 73 268 
Verona *...... 73104 63354} —| —| —| — sen esi Ma Mie ei See a 7 _ 
Vicenza ...... 41212 38460f 47] 97 5) 84 ni ig ad dei 2 —I — — —l 13 4 
Bologna . ..... 138339] =129796f 85) 344) 20| 361 —; + 1 5; 1 1 —| —| —| 68 8 
Ferrara ....., 83140 535) 43) 242) 15) 301 —| 20) 9 = —| | | 1) 2 6 6 
Forlì . ...... 43930 9Ì 13/127 2! 133 — 10) 411 — 5| 4 —-| —-| | 16 5 
Modena ...... 65139 61180] 42) 177) 10) 157 4 11 | | <. LS [| -| 23 8 
Parma ...... 51776 46356] 18| 114 6) 132 —| 23 1 1 -| 1 —| —| —| 33 4 
Piacenza... ... 38821 32336/ 19) 711 3 92 el ulti e E Lal pl 80 3 
Ravenna . . .) 64560] 62439) 44| 1891 1|160 —| e il 3 —| af el —| 2 45 2 
Reggio nell’ Emilia A 55125 52968f 46; 210] 6} 157 i 5 —| 1 1 31 —| —| —| 21 6 
Arezzo* . ..... 41040 40414] —| —-| —-| — 6 i SE pa — 
Firenzo . ..... 185057 = 4172975f 129] 424) 17! 479 —| 3 1 —| —| 39 | —| 2) 74 17 
Grosseto. 1) 8470 7044 2 251 --| 24 | - 1| —| 4 I cl 2 
Livorno . ..... 107481] = 102279 76} 241|  4| 326 —| 40 7 3' 4 3 | | —| 31 17 
Luca... .... 80152 163] 59! 189) 5] 137 | | | — 7 100 | —| 1] 11 5 
dassa SV LLLI 20674 18 1 39 celata Si 3 
Pla *...... 61124 57630] —| —| —| — —-| ||| || _ 
Siena t ...... - 28970 274390] —'| —| —| — a de a a a e _ 
Ancona ...... 54715 51083f 27} 171) 3) 120 —| 2 —| +; —| —|] —| —| —| 14 10 
Ascoli Piceno * . . . 28403 27296] —| —|. —! — — —| — “il —| —| —-| —| —|, — —_ 
Meoerata . . .... 22651 22084] 15; 93 5 63 —| —| —| ti —| 4j —| —| —| 13 1 
Pesaro ....... 24746 22993Î 17) 64 1| 52 valloni 2 
Perugia . ..... 54867 52289 Di 158) 7! 135 —| —| ={ 1 --| 3 —| —| 1 12 3 
Roma... .... 415498Î = 374084 a e 68| 221 —| 31] —| 31 10 12f —| 9j 2] 184 39 
Aquila +... .,.. 19924 186198 —! —| —| — i Br a i e Ra N ig Ra _ 
Campobasso . . . . 15999 15256 15) 48} 3) 33 | | |- -| <«<—-| | —-| 5 2 
Chieti ....... 239528 22436] 13! 97) 1| 61 -|--|--|-4-4-|-4-|-| 4 6 
Teramo! ...., 21960 21180 = —| —| — —|. —| | —| —|. |, —| —|. —-| — _ 
Avellino . ..... 24943 —| 10) 71) 7] 74 | 4 + = 1 2] —| —| —l 14 4 
Benevento. . .... 25650, 23971] 17| 78] 4/ 66 —| — 13 —| — 2| —| 2) -4< 7 2 
Caserta . ..... 95624 31321] 15) 111| 11} 83 i ii —| -;-| —| —| 1 —| 26 3 
Napoli. . ....,. 517067] 492308! 2241740) 107|1610) 100f 18| 16] 31 6; 1} 7] —| 3) 1| 344 54 
Salerno *# . .... 37374 34704 —| — } — —| —| | | |< | | —| —| — _ 
Ball... ..., ‘70397 67582] 38, 256) 40 123 — 11 | 7 3 2 1 —| «| 4 4}. 
Foggia i 44468] 43039} 26} 139 to] 92 oa o 7 Si 1 _i _—| 16 9 
Lecco... ... 28716 QU] 10) 84 3! 83 —- || 2! | 11 | 1 —| 8 1 
Potenza . ..... 20252 19364 14 58) 5| 48 —| di — -|- nel i ide 3 
Catanzaro . .... 29863 28104 23' 111) 6! 92 —| —| —| 8 —| 1 | 2 —i 10 2 
Cosenza _....,. 20076 19055f 12; 78] 2| 06 ||: 4-<-gLag-[{-[-| 8 1 
Reggio di Calabria. . . 42650 40553f 24) 169 13) 100 —| —| 1|-| 2] 4 —| 1| —| 18 5 
Caltanissetta 33519 32739] 10) 140 8| 75 —| | —|- 122 —| 11 —-| | -d Bb 2 
Catania . ..... 115663 —| 39, 411| 17) 252 —| 3| 5) 50 4) 9) —| 3) —| 59 9 
Girgenti . . .... 24053 22517] 10. 80) 4| 57 | 797 - |<: | 5 -| 11 +| 7 6 
Messina * ...., 139744 -| —| | | — al ili ai nai n i na = 
Palermo . . .... 267204f 255558) 122| 848] 30] 634 —| 19 1] 14 —| 1| —| d| 3| 414 27 
Siracusa . ..... 26795 18) 105| 3) 62 —| 2 | —| —<| —| —| 2] —| 5 4 
Trapant ...... 43018 41640 si 157| 9) 106 —-| 3} 11 -| | 11 —| 2) 1) 26 6 
Cagliari |... ... 41648 38559f 24! 106] 9] 84 —-| | —| 6 1 2 —| 3} —| 9 5 
Sassarl * . .... 39026, mel 7 —| | | | | | | Li | — = 


Roma, addi 28 marzo 1891. 


* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino. 


(a) Manca la divisione dei morti secondoché appartenevano alla popolazione stabile cd a quella avventizia, 
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Prospetto dimostrativo del numero e del valore dei Vaglia, delle Cartoline vaglia e dei Titoli di credito emessi e pagati 
durante il 1° semestre dell’Esercizio 1890-91, e confronto con quelli emessi e pagati del 1° semestre dell’Esercizio 1889-90. 


VAGLIA E TITOLI DI 


Cartoline Vaglia. ....0. 0.0.6. 60000 
Vaglia ordinari . . ........ 
Vaglia militari. - ...0.000-066 0000 
Vaglia telegrafici. . 0.0.0. 60.0.0000 0 0a 


Vaglia internazionali ordinari . . . . ...6. 0.» 
Vaglia internazionali telegrafici . . 
Vaglia consolari... 0.0... 00 
Titoli di credito . . 


Vaglia e Titoli di credito rinnovati . . . . . . .. + 


0 0 0.0 0 0.0 0 0. 0 0 e s s 


Totali del 1° semestre 1890-91. . 


Idem idem 1889-90 . . 


Differenze in più nel 1890-91 . . . 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 


Nell’interesse specialmente dei signori viaggiatori di commercio sarà 
ammesso, a datare dal 1° aprile p. v., invio dall’interno del Regno 
e dell’estero di corr'spondenze ordinario e raccomandate, ferme nelle 
stazioni ferroviarie di Alessandria, Aocona, Bari, Bologna, Caserta, 
Foggia, Genova, Milano, Napoli, Novara, Palermo, Pisa, Roma, Torino, 
Ventimiglia e Verona. 

‘tali corrispondenze doyranno avere l’indicazione, scritta in modo 
ben chiaro, delle stuz'oni ovo debbano essere lasciate, ed il rispettivo 
inuirizzo dovrà quindi essere fatto, ad esempio, così: 

Al Signcr 
: GENOVA (Ferrovia). 

Le corrispondenze stesse saranno spedite colle norme comuni e non 
saranno sottoposte a veruna sopratassa. 

1 destinatari potranno ritirarlo in qualunque ora del giorno e della 
notte, anche durante il breve intervallo che corre fra l’arrivo di un 
treno e la sua prosecuzione, presentandosi agli ufizi postali esistenti 
nelle dette stazioni e precisamente agli sportelli stati aperti all'uopo 
entro lo stazioni medesime. 

Le corrispondenze ordinarie saranno consegnate a chi le domandi; 
mentre per quel'e raccomandate occorrerà che i richiedenti giustifi- 
chino di esserne destinatari, o mediante r’esibizione di libretti postali 
di ricognizione loro intestati, od altrimenti. 

Chi non si trovi fn grado di farsi fac:1mente riconoscere non dovrà 
quindi farsene spedire in tale modo. 

Roma, addì 15 marzo 1891. 8 


NB. Le redazioni degli altri giornali sono pregate di riprodurre il 
presente. 
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3,189,136 
2,820,434 


368,702 


EMESSI PAGATI 


Valore 


2,132,264 61 


276,754 1,924,503 71 

280,004,617 71 2,3947763 | 281,253,792 39 
1,416,085 18 211,861 1,458,487 97 
39,520,732 79 133,670 32,491,874 40 
13,712,902 39 342,605 32,447,392 64 
618,310 20 4,481 1,037,934 98 
403,160 » 4,590 415,948 » 
25,280 » 152 31,780 » 
386,099 08 16,538 386,099 08 


332,119,451 96 
3412,327,947 50 


3,385,454 
2,959,352 


351,447,213 07 
325,800,101 32 


25,587,051 76 


426,102 


19,791,501 46 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di concorso. 


Colle norme prescritie dal regolamento Universitario approvato co 
Regio decreio 26 ottobre 1890, n. 7337 è aperto il concorso allo se- 
guenti_ Cattedre : 

Per ordinario. 

Università di Cagliari — Clipica chirurgica e medicina operatoria, 
Università di Napoli — Igiene. 
Università di Padova — Chimica generalo. 
Università di Palermo — Clinica chirurg'ca. 

Per straordinario. 
Università di Cagliari — Diritto romano. 
Università di Genova — Chimica farmaceutica. 
Accademia scientitico-letterana di Milano — Storla antica. 
Unive. sttà di Napoli — Pedagogia. 
Università di Torino — Astronomia. 

Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati In 
apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pub. 
blica istruzione non più tardi del 25 luglio 1891. 

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non 
avvenuta. P 

Non sono ammessi 1 lavori manoscritti. 

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di 
copie bastevoli a farne la distribuzione ai componenti della Commis 
sione esaminatrice, 

Roma, 2 marzo 1891. 
Il Direttore 
Capo della Divisione per la Istruzione Superiore 
G. FERRANDO, 
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Reale Accademia di Belle Arti in Milano 


PROGRAMMA DEI CONCORSI PER L’ANNO 1891 


ISTITUZIONE CANONICA 
PITTURA 
Soggetto — Z sentimento della gioia. — Composizione e mezze fl- 
gure o figure intere di grandezza naturale, esprimenti il senti- 
mento della gioia. 

ll concorrente sarà libero nella scelta della rappresentazione di questo 

sentimento e delle dimensioni del quadro 

Premio — L. 1000 (mille). 

DisciPLINE, 

Le opere del concorrenti dovranno essere presentate all’ispettore- 
economo dell’acca lemia non più tardi delle ora 4 pomeri lane del 
giorno 30 settembre 1891. Non si ammettono giustifcazioni sul ri 
tardo oltre questo termine. L'accademia non si incarica di ritirare le 
opere, quantunque ad essa dirette, nè dagli uffici delle ferrovie, nè 
dalle dogane. |, 

Ogni opera sarà contrassognata da un'epigrafe e accompagnata da 
una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa epigrafe, e dentro) 
nome, cognome, patria e domicilio dell'autore. Oltre a questa lettera 
«lovrà l’opsra accompagnarsi con una descrizione che indichi 1l s)g 
getto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando non sia tratto da- 
programma, ed in ogni caso spieghi il pensiero dell'autore, acciocchè! 
confrontato coll’esecuzione, se ne possano giudicare gl’intendimenti. 

È nella facoltà dell’ accademia di escludere dal concorso e di rifiu- 
tare l’esposizione dì quello opere, che, per ragione d'arte o di con- 
venfenze sociali, non fossero presentabili al pubblico. 

Le descrizioni si comuuicheranno ai giudici; le lettore sigillate sa- 
ranno custodite dal segretario, e vorranno aperte le sole portanti epi- 
grafi corrispondenti a quelle opere che saranno giudicate degne de 
Ppremlo, ‘Tutte le altre verranno rostituite insieme alle opere subito 
dopo la pubblica esposizione. 

‘ - All'atto della consegna, ogni opera che non fosse trovsta in buona 
condizione non sarà ricevuta, La restituzione delle opere non pre- 
miate st farà dall’ispettore economo, il quale ritirerà dagli autori o 
dal loro commessi le sligolo ricevute da lui rilasciate all'atto della 
consegna. Se gli autori non ritirano entro tre mesi le opere noa pre- 
miate, l'accademia non risponde della loro conservazione. 

U giudizio sul merito artistico delle opere verrà fatto da commis- 
‘ sioni spociali, con voti motivati, indi sottoposto ella definitiva ap- 
provaziono del Consiglio accademico, , 

DI tutte le opere presentate al concorso si farà una pubblica espo- 
sizione, durante la qualo saranno pronunciati i gludizi e conferil i 
premi Le opere che ottengono il premio diventano proprietà del 
l'accademia, e nella esposizione sono distinte con una corona e col 
l'indicazione del nome e della patria dell’autore. 


ISTITUZIONE MYLIUS 
PITTURA A FRESCO 


SocaetTo — Quattro sono i soggetti, e cioè: Ritratti a mezza figura 
di: 4fasaccio — Donalello — Giovanni Bellini — Giotto (*). 


(1) Riguardo si ritratti, consultare: 

- ©» per quello del Masaccio, Il suo affresco dol Tributo nella cap- 
pella Brancacci nella chiesa del Carmine a Firenze; 

per quello del Donatello, il suo ritratto: nella tavola ritenuta di 
Paolo Uccello, esistente nel museo del Louvre in Parigi, nell'opera 
del Vasari, o nel volume del Csvallucci (sulla vita e sulle opere di 
Donatello, Milano, Hoepli, 1888); 

per quello di Giovanni Bellini, il di lui ritratto nel quadro di 
Gentile Betlini nella regia pinacoteca di Brera « San Marco che pre- 
dica in Alessandria »; 

per quello di Giolio, il suo ritratto dato dal Vasari nell’antica 

" edizione illustrata (consultare anche 1! testo dell’edizione annotata dal 


I dipi.ti dovranno eseguirsi a fresco su apposito piano a forma elittica, 
di metri 1.54 in altezza per 1.29 in larghezza, intelajati in ferro, 
che l’Accademia appresta e distribuisce al concorrenti. 

L'asse maggiore sarà nel senso verticale, 

Si avverte che questi affreschi saranno collocati nella loggia supa- 
riore del cortile di questo palazzo di Brera (veggasi tavola pub- 
blicata col presente programma) ed all’altezza di metri 6.74 
(6.45 + 0.29) dal pavimento di detta loggia, dove continueranno 
la serie degli altri ritratii a fresco, È perciò prescritto che la'testa 
della figura misuri 27 centimetri dalla linea inferiore dal mento 
alla sommità del cranio e che la distanza da questa alla sommità 
del telaio sia di centimetri 23, ù 

Pagsi — L. 1000 (mille) per ciascun ritratto. 

DISCIPLINE 

I concorrenti dovranno presentare ull’Ispettore-Economo dell'Accade- 
mia, prima delle-ore 4 pom. del 30 settembre 1891, un cartone 
d: lla grandezza precisa dell’esecuzione dell’affresco, ed un boz: 
zetto a colore del diametro maggiore (quello dell’altezza) di 50 
centimetri. Quelli che desiderassero serbare l’anonimo, potranno 
contrassegnare Î propri lavori con una epigrafe, ma sono obbli=- 
gatl per le necessarie pratiche a delegaro altra persona, ; 

Sui cartoni e sull’abbozzo sovrindicati l'Accademia scleglierà Il cone 
corrente o i concrorenti ammessi all'esecuzione dell'affresco. 

I concorrenti scelti, od 1 loro delegati, dovranno, entro otto giorni 
dall’ammissione, presentare domanda per avere il telaio, il quale 
verrà consegnato dall’Ispettore-Economo dietro deposito di L. 130, 
somma equivalente al valora del telaio stesso, 

Ai concorrenti scelti sarà notificata l'epoca entro la quale dovranno 
consegnare il dipinto a fresco al detto ispettore-economo, fl qu:le, 
assistito da alcuni professori a ciò delegat', farà la constatazione del- 
l’entità dei telai e dello stato del dipinti. I concorrenti anonimi do- 
wranno contrassegnare il proprio lavoro con un’ epigrafe, ed accom- 
pagnarlo con una lettera sigil'ata, contenente nell'interno il Ioro nome 
e cognome, coll’indicazione del, domicilio, e portante la me:esima 
epigrafe nella soprascritta. 

Il giudizio sarà fatto con voto motivato da una speciale commis» 
sione di pittura, previo esamo per riconoscere se le opere presen- 
tate sono dipinte a buon fresco e senza ritocchi di sorta. Prima e 
dopo îl giudizio le opere prodotte al con‘orso verranno per alcuni 
giorni esposte al pubblico. L'opera premiata sarà contraddistinta da 
analoga indicazione, e rimane in proprietà dell'accademia, 

I concorrenti non premiati potranno ritirare il deposito, restituendo 
all’accademia il rispettivo telaio. Ciò dovrà farsi entro il trimestre 
successivo al giudizio. AI concorrente premiato verrà retrocesso il 
suo deposito all’atto stesso in cui gli verrà corrisposta la somma as- 
segnata a premio. 3 

Il lavoro premiato sarà collocato per cura dell’ accadomia in una 
delle Innette dei suddetti portici del palazzo di Brera e sarà fregiato 
di cornice in rilievo. 

ISTITUZIONE GIROTTI 

Pel corrente anno 1891, gii Artisti nazionali, che hanno frequentato 
come allievi le scuole di questa R. Accademia, sono Invitati al 
concorso di fondazione Girotti. 

Soggetto — Un bracciale per tre lampade elettriche Edison. 

Il concorrente sarà libero nella scelta dello stile, e sarà pur libero di 
presentare l’oggetto o semplicemente Il suo modello in grandezza 
di esecuzione. 

Premio — L. 300 (trecento). 


Milanesi, pubblicata nel 1878 da E. Sansoni in Stena, volume I, pa- 
gina 379). 

Le riproduzioni di tutti questi ritratti potranno essere esaminate 
presso il segretario dell'accademia. 

Per 1 ritratti di artisti di cui non si conserva effigie certa o rite- 
nuta tale, sarà ancora più che per gli altri opportuno che 1 concor- 
renti esprimano nella loro opera il carattere storico ed artistico degli 
artisti stessi e delie loro opere. 
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TALE AIA ETA RT A PIE 


D:8CIPLINE | Ploggie cento Sud continente, neve medio appennino, venti genorale 
I concorrenti dovranno, nella lettera sigillata contenente il proprio | mente forti intorno ponente; temperatura diminuita Nord centro. 


nome, cognome e domicilio, provare regolarmente di aver fre 
quentato le scuole di quest’Accademia. 


Mare agitato costa tirrenica, 
Stamare cielo gener:Imente sereno Nord, nevoso Chieti, coparto 


1 concorrente premiato potrà, dopo la pubblica Esposizione, ritirare | piovoso bassa continente; venti freschi nbbastanza forti intorno pon 


la propria opera o lasciarla all’Acrademia. 
Il quanto al resto sono da osservarsi le discipline aceennate pei Con- 
corsi d’istituzione Canonica. L’epoca di consegna scade pure alle 
ore 4 pom. del 30 settembre 1891. 
Milano, 1 marzo 1891. 


Il Presidente 
E. Visconti VENOSTA 
Il Segretario 
Giulio CaROTTI 


N B. — Per il concorso di Architettura di Fondazione Innocente Vit- 
tadini, l’Accademia pubblicherà quanto prima uo Programma ss- 


parato. 
.r_-__Z=__+—T--+-22Pp4Òm 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICH: 
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
Il dì 28 marzo 1891 


il barometro è ridott» al zero, L’altezza della stazione è di metri 49,6. 


Barometro a mezzodì . = 759, 8, 
Umidità relativa a mezzodì = Gl. 
Vento a mezzodì . . . . . S W fresco. 


coperto. 
massimo == 15°, 9, 


Cielo a mezzodì 


tro centigrado 
Termometr ntigr aci 


JPioggia in 24 ore: goccie. 
Li 28 marzo 1891, 

Europa pressione alquanto elevata latitudini meridionali, bassa 
Nord centro. Amburgo 747, Bamberga 753, Malta 767. 

[talla 24 ore: barometro disceso dovunque, 

Venti freschi libeccio a ponente. 

Piaggiarelle contro Sud, 

Temperatura mite. 

Stamane cielo poco nuvoloso, sereno valle padana e isole, general- 
muto coperto Centro e Sud. 

Venti generalmente freschi intorno ponente. 

Barometro 750 Nord, 761 Tolone, Roma, Bari; 766 Sud. 

Mare mosso costa tirrenica sicula. 

Probabilità: venti freschi forti meridionali; cielo nuvoloso con 
plugrie Nord Centro, vario Sud; temperatura mite; mare agitato 
s; ecialmente coste occidentali. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
iatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano 
il dì 29 marzo 1891, 


F ber metro è ridotto a zero, L'altezza della stazione è di metri 19,6 
Barometro a mezzodì . . . . . 764,8 
Umidità relativa a mezzodì. . . +. + 53 
Vento a mezzodì . . . + +. S W moderato. 
Cielo , d acc + 3;4 coperto. 
Ò Hassimo 169, 5 
formometro contigrade dale E 


Pioggia i 24 ore: — — 
Li 29 marzo 1891. 
E iropa pressione leggermente elevata occidente, piuttosto bassa 
"'ransilvania, alquanto bassa altrove. Brest 764, Zurigo 758, Lemberg 


Hermanstadt 750. 
Lalla, 24 ore: barometro disceso da dua a otto mill Nord a Sud; 


nente, fuoret è Nord, 

Barometro 753 alto e medio Adriatico, 758 Zurigo, Cagliari, Palera 
mo, Salonicco, 760 Malta. 

Mare agitato costa tirrenica ed a Palermo. 

Probabilità : ancora venti intorno ponente, freschi contro, cielo va+ 
rio, piogge versante Adriatico, qualche brinata Italia superiore. 


PARTE NON UFFICIALE 
THLHEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


ROMA, 28, — Per la seconda decade di marzo, le notizio giunto al 
Ministero di ngricoltura sullo andamento delle campagne, vengono 
così riassunte: 

Furone uttlissime le pioggie che caddero nell'Italia superiore o cen- 
trale ; invece al mezzodì persiste la siccità, che ritarda moltt lavori 
e fa temere în qualche luog:1 per la vegetazione, 

Finora, però, le stato della campagna si mantiene in generale 
ottimo. 

LONDRA, 28. — Il Daily News ha da Odessa: 

« Nella maggior parte del centri graniferi della Russia meridionale 
si constata che le condizioni del grano d'inverno sono sfavoreva- 
lissime ». 

SOFIA, 28. — Appena conosciuto l’assassini del ministro delle fl- 
nanze, Beltcheff, tosto tutta la città fu circondata dat gendarmi. 

Le truppe fecero una trentina di arresti; fra gli ariestati vi sono 
Karaweloff e parecchi suoi partigiani. 

I sospetti calono su alcuni individui. 

SI crede che si tratti di un attentato personale, senza complotto, 

L'indignazione è generale, ancho fra l'opposizione, 

Un gendarme che seguiva fersera i ministri Stambuloff e Beltcheff, 
vide un gruppo di quattro individui dal quele partirono duo colpi 
forendo mortal nente Be'tchelf, 

Il gendarme fece fuoco senza colpire alcuno o quindi s! lanciò con 
tro essi colla sciabola, assestando un colpo sulla spalla ad uno di 
loro, ma tutti quattro fuggirono. 

CETTIGNE, 28. — In seguito alla gravo malattia della Principessa 
Milena sono attese le sue figlis, Granduchessa Militza-Nikolajewna, e 
Duchessa Anastasia di Leuchtenberg. 

PARIGI, 28. — Il ministro della mari..a, Darbey, in seguito a noti. 
zie che pervennero stamane al Governo e segnalarono disordini piut= 
tosto gravi nelle Isole Comore, ha ordinato al comandante della divi. 
sione navale, di stazione nell’Oceano indiano, di recarvisi a ristabilire 
l’auto”ità della Francia. 

PARIGI, 28, — Stambuloff ed il ministro delle finanzo Dellcheff 
dopo il Consiglio del ministri, si recarono al Caffè Panachow, 

Rincasando alle ore 7,30 pom, essi giunsero all'angolo del Parco 
della Città, di fronte alla casa di Karaweloff, 

Sentirono allora grida di: fermi! I due ministri si fermarono 
istlativamonto. 

Furono sparati due colpi d'arma da fuoco che non Il colpirono, 

Mentre Beltchelf cercava di passare pel Parco, altri duo colpi spa- * 
rati da due altri Individu!, Io co'pirono. 

Si crede di avere veduto spariro due individui nel cortile della 
casa di Karawrloff, 

SI attende quì quanto p'ima il ritorno del Principe Ferdinando, 

La città ed il paese sono calmi 


so 2? 
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